
NECESSITÀ - AIUTO - USURA

SABATO 7 MAGGIO 2011 ore 09:15
Auditorium Bisoffi di Cattolica Assicurazioni - Via Calatafimi, 10 – Verona    (*) Parcheggio Arsenale

La situazione attuale rende necessario a molti la richiesta di un aiuto economico
diventando terreno fertile per l’usura

Moderatore
MAURIZIO BATTISTA
Caporedattore quotidiano l’Arena di Verona

Saluti              ore 09:15
Dr. Paolo Bedoni
Presidente Soc. Cattolica Assicurazioni

Mons. Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Dr. Flavio Tosi
Sindaco di Verona

Dr.ssa Perla Stancari
Prefetto di Verona

Relatori              ore 09:50
Prof. Maurizio Fiasco - Sociologo
Il Gioco d’azzardo,un’evidenza invisibile: Come il consumo di 
massa di alea ha cambiato la vita quotidiana, l’economia,
la percezione della responsabilità degli italiani.
Proposta di un bilancio e di possibili scenari.

Dr. Giuseppe Maresca - Direttore Gen.le Min. Tesoro - V

Dr. Antonio Adinolfi - Dirigente Min. Tesoro - V
- Possibili modifiche della legge Antiusura

Mons. Arrigo Miglio 
Vescovo di Ivrea e Presidente delle Settimane Sociali della CEI
- Punto di vista della Dottrina Sociale della Chiesa

Ringraziamenti             ore 11:55
Mons. Giancarlo Agnolini

Aperitivo             ore 12:00

Presentazione                 ore 09:35
Padre Massimo Rastrelli
Presidente Consulta Nazionale Antiusura 

Dr. Renzo Giacomelli
Presidente Fondazione Antiusura Beato Tovini

Don Davide Vicentini
Direttore Fondazione Toniolio

SABATO 7 MAGGIO 2011 ore 09:15 - 12:30
Auditorium Bisoffi di Cattolica Assicurazioni

Via Calatafimi, 10 – Verona
(*) Parcheggio Arsenale



Fondazione G. Toniolo e Fondazione B. Tovini
per la Celebrazione del decimo anniversario della Fondazione Beato Giuseppe Tovini

La Fondazione Beato Tovini  è nata in seno alla Diocesi di Verona 10 anni fa per iniziativa di Mons. Giancarlo Agnolini.

Le motivazioni:
Aiutare le famiglie in stato di bisogno recentemente cresciute con le nuove povertà.
Ci sono persone e famiglie che soffrono di discriminazione finanziaria, persone moralmente e socialmente normali: corrette ed oneste, ma solo 
escluse dai circuiti finanziari tradizionali  perché hanno un reddito inferiore a quella assunto come “soglia” dagli Enti creditizi autorizzati (Banche) che 
per operare una gestione attiva della clientela devono rivolgersi a persone/famiglie che rispondano a indici predefiniti.
La Fondazione Tovini  è forte di una rete di oltre venti sportelli attivi in tutta la regione e oltre sessanta volontari, tutti con un preparazione specifica 
in ambito finanziario (la maggior parte sono ex direttori di banca o commercialisti), aiuta le famiglie in difficoltà a fare un pò di ordine nei propri conti, 
a rivedere i propri consumi, magari a decidere di vendere qualcosa per estinguere dei debiti.
Molte situazioni, addirittura circa un 50% dei casi, vengono risolti solo con la consulenza, perchè chi cade nel bisogno ha la mente confusa e non 
riesce a mettere ordine alla propria situazione finanziaria.
Essa opera  con fondi  che lo Stato in forza della legge 108/96 art.15, assegna in gestione ed anche con fondi privati (grazie al contributo determinante della 

Fondazione Cariverona).

Le regole per ottenere le garanzie ai finanziamenti sono:
Avere la capacità, anche futura, di restituire il finanziamento che deve essere risolutivo per evitare di ricadere nel bisogno e quindi nel rischio 
di usura.
La sua operatività è estesa a tutto il Veneto (Verona, Vicenza, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia) e Brescia con 25 centri di ascolto.

Ascolti ed operatività
In questi 10 anni sono stati fatti oltre 900 ascolti e sono stati garantiti finanziamenti per 3.000.000 di euro con circa 500 erogazioni, mentre 
gli altri 400 ascolti, sono stati risolti con consulenza o non procedibilità o abbandono.

Nel solo 2010 sono state fatte 140 erogazioni per oltre 700.000 euro.

La Fondazione ha in essere 12 convenzioni con Comuni nella provincia di Verona e 2 nella provincia di Brescia, i quali hanno offerto la logistica 
e la parziale partecipazione alle perdite eventuali.
Inoltre sono state stipulate 13 convenzioni con Banche in Verona, Vicenza, Padova e Brescia per interventi garantiti dalla Fondazione, ma 
agevolati in tassi e condizioni, ed è importante sottolineare che 6 di esse partecipano alle eventuale perdite fino al 40%.


